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SABATO 11 Ore 10.30 Liturgia Esequiale di Pierangelo Zarantonello 
S. Benedetto Ore 18.30 Motta  

Ore 19.00 Giuriato Roberto 

Ore 19.00 Ann. Ometto Ferruccio - Ann. Gonella Valentino e Beatrice - 
Briugia Stefano - Peruzzi Adriana e Danilo. 

DOMENICA 12 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

 
S. Giovanni  
Gualberto

Ore 08.30 Anime. 
Ore 08.30 Viola Ermido e Ines 

Ore 09.30 Grazie Anime. 

Ore 10.30 Battesimo di Lavinato Carlotta e Della Rovere Nora 
Ore 10.30 Motta Lino, Maria, Albano e Marina - Secondo intenzione offerente. 

Ore 10.30 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Pozzan Alfonso e Dalla Valle Ottilia - Ann. Viero Aldo, 
Pegoraro Domenico e Maria 

Ore 19.00 Ometto Giovanni e Lora Amalia. 

LUNEDÌ 13 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Enrico Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Godi Esterino e Antonella  

MARTEDÌ 14 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Camillo del 
Lellis 

Ore 10.00 Motta Funerale Valente Enrico 
Ore 16.00 Anime 

Ore 19.00 

MERCOLEDÌ 15 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Bonaventura Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Panazza Dorina e def. Fam. Morelli 

GIOVEDÌ 16 Ore 08.00 Motta Anime. 
B. V. Maria del 
Carmelo 

Ore 16.00 Anime. 
Ore 19.00 Maccà Giovanni 

Ore 20.30 Motta Corte Farelli S. Messa  

VENERDÌ 17 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Alessio. Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Catalano Francesco 

SABATO 18 Ore 18.30 Motta  

S. Marina Ore 19.00 Ann. Sberna Ada, Novello Gianaurelio - Bertoldo Nadia 
Ore 19.00 Ann. Pignatta Ugo - De Soghe Annamaria - def. fam. Sostizzo  

DOMENICA 19 Ore 08.00 Motta Anime. 
 

 
S. Macrina

Ore 08.30 Anime. 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie 30° Sapri Giorgio – Pavan Maria Teresa e fam. Marcato 

Ore 10.30  
Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Anime. 

Ore 19.00 Ann. Lovato Tullio – Lombardo Carmelo - Covalero Donato. 

Ore 19.00 Anime 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

Il  Seminatore uscì a seminare 
  

 Il libro di Isaia, in un unico periodo, paragona la fecondità della Parola di 
Dio alla pioggia e alla neve che irrigano e rendono feconda la terra.  
     Mentre la parabola del Seminatore ci descrive la sorte del messaggio evan-
gelico, deposto come un seme da Cristo e dalla Chiesa nel cuore degli uomini  
e delle donne. Nonostante i molteplici ostacoli e il parziale insuccesso, alla fi-
ne il seme porterà il suo frutto.  
Il seme è simbolo della Parola di Dio; Dio è il seminatore. Egli sparge la vita, 
il senso dell’esistenza in questo mondo. Dio guarda al cuore dell'uomo e della 
donna, e vuole riuscire a portar loro il pane per vivere. 
     Gesù fa notare la varietà del suolo su cui cade la semente: la strada, il terre-
no sassoso, i rovi e la terra buona. 
     La strada non ha terreno che possa accogliere la semente; il terreno sassoso 
non consente al seme di affondare le radici, il terreno coperto di rovi soffoca le 
piantine.  
     Queste condizioni avverse al seme indicano l’incapacità di accogliere il se-
me della Parola, quando la si considera irrilevante e non può entrare in nessun 
modo nel cuore . 
     Il terreno sassoso indica le persone superficiali, che gioiscono per un momen-
to e si complimentano con il predicatore, ma nella loro vita non cambia nulla. 
     Il seme tra i rovi è la Parola che cade in chi è distratto da tante preoccupa-
zioni materiali, come la smania di fare soldi, l'eccessiva ansia per lo star ben, 
per divertirsi  o raggiungere una posizione economica e sociale, senza lasciarsi 
guidare dai principi del Vangelo. 
     Il terreno buono, invece, rappresenta “colui che ascolta la Parla e la com-
prende; costui porta frutto e rende dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta”. 
     Due cose sono estremamente necessarie: la preziosità della Parola che Dio 
semina nei nostri cuori lungo la vita; e la necessità di adeguare il terreno del 
nostro cuore ad accogliere con gratitudine il dono di Dio per farlo fruttificare 
nella nostra esistenza. 
     “Padre santo, tu continui a spargere nei solchi dell'umanità il seme della 
tua Parola; donaci di accoglierla con cuore grato e di farla fruttificare come 
alimento prezioso delle nostre vite, e come lampada che rischiara il nostro 
cammino”. 
 

 Don Antonio Bergamo 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica  
Ore 10.30 

Costabissara  Raccolta offerte Caritas  
Costabissara Battesimo di Lavinato Carlotta e Della Rovere Nora 

Giovedì Ore 20.30 Motta c/o Corte Farelli S. Messa e festa 

Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Costabissara S. Messa e processione con la statua della Madonna del 
Carmine 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 30/06 al 06/07 

Domenicali 5/07/2020 €          493,74  Rimborso Scia Casa Fortuna €         635,00  

Funerali €          328,21  A organista per funerale €           30,00  

Buona Usanza €          174,91  Consorzio Bonifica €         168,00  

Candele €          180,51  Telefono canonica         maggio €           37,18  

Pro Parrocchia €            60,00  Compenso parroco        giugno   €         216,00  

Buste n. 3 €          121,00  Luce Pieve                     maggio €           47,00  

Da Anziani €              5,00  Luce Centro parrocchia maggio €           45,00  

Cassette Madonna d Grazie €          182,12  Luce chiesa €           55,00  

Incerti €          130,00  Metano Chiesa              maggio €           60,00  

   Metano Centr parrocc    maggio €           15,00  

    Metano Canonica          maggio €           31,00  

    Noleggio fotocopiatrice €         224,61  

    Inter passivi competenze BCC €           14,34  

    Inter passivi competenze Intesa €           44,50  

Totale €       1.675,49    €      1.622,63  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 30/06 al 06/07 

Domenicali 05/07/2020 €          130,55  Telefono canonica  €           55,56  

Funerale €            47,32  A organista per funerale  €           30,00  

Buona Usanza €            17,45  Obolo San Pietro  €         198,70  

1 Busta €            30,00  Costo 2 bonifici  €             1,00  

Incerti (da Battesimo e da funerali) €          230,00 Consorzio Bonifica  €           65,40  

Da visita malati €          300,00 Sprayer elettrostatico  €      1.464,00  

Obolo San Pietro €            10,00     

      

Totale  €          815,32     €      1.814,66  

Nelle nostre parrocchie son saltate le sagre, fonte di risorse non indifferenti per le 
parrocchie. Ripubblico gli IBAN delle 3 parrocchie, perché se ritenete opportuno, 
nella vostra libertà possiate dare un contributo alle parrocchie, per questo momento 
particolare, specificando la causale “pro parrocchia”. 
Costabissara:  IT 69 U 03069 6034 3000000120621 (Intesa) 
Motta:   IT 12 B 08399 6034 0000000299196 (BCC) 
Maddalene:  IT 64 L 08399 6034 0000000297719 (BCC) 
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La festa liturgica della Vergine del Monte Carmelo fu istituita per commemorare 
l’apparizione del 16 luglio 1251 a san Simone Stock, all’epoca priore generale 
dell’ordine carmelitano, durante la quale la Madonna gli consegnò uno scapolare, 
in tessuto, rivelandogli i privilegi connessi al suo culto. 
L’apparizione ad Elia sul Monte Carmelo 
Nel Primo Libro dei Re dell’Antico Testamento si racconta che il profeta Elia, che 
raccolse una comunità di uomini proprio sul monte Carmelo (in aramaico 
“giardino”), operò in difesa della purezza della fede in Dio, vincendo una sfida 
contro i sacerdoti del dio Baal. Qui, in seguito, si stabilirono delle comunità mona-
stiche cristiane.  
I crociati, nell’ XI secolo, trovarono in questo luogo dei religiosi, probabilmente 
di rito maronita, che si definivano eredi dei discepoli del profeta Elia e seguivano 
la regola di san Basilio. Nel 1154 circa si ritirò sul monte il nobile francese Ber-
toldo, giunto in Palestina con il cugino Aimerio di Limoges, patriarca di Antio-
chia, e venne deciso di riunire gli eremiti a vita cenobitica. I religiosi edificarono 
una chiesetta in mezzo alle loro celle, dedicandola alla Vergine e presero il nome 
di Fratelli di Santa Maria del Monte Carmelo. Il Carmelo acquisì, in tal modo, i 
suoi due elementi caratterizzanti: il riferimento ad Elia ed il legame a Maria San-
tissima. 
La sosta della Sacra Famiglia 
Il Monte Carmelo, dove secondo la tradizione afferma che qui la sacra Famiglia 
sostò tornando dall’ Egitto, è una catena montuosa, che si trova nell’Alta Galilea, 
una regione dello Stato di Israele e che si sviluppa in direzione nordovest-sudest 
da Haifa a Jenin. Fra il 1207 e il 1209, il patriarca latino di Gerusalemme (che 
allora aveva sede a San Giovanni d’Acri), Alberto di Vercelli, redasse per gli ere-
miti del Monte Carmelo i primi statuti (la cosiddetta regola primitiva o formula 
vitae). I Carmelitani non hanno mai riconosciuto a nessuno il titolo di fondatore, 
rimanendo fedeli al modello che vedeva nel profeta Elia uno dei padri della vita 
monastica. 
San Simone Stock  
Le notizie sulla vita di san Simone Stock (Aylesford, 1165 circa – Bordeaux, 16 maggio 
1265) sono scarse. Dopo un pellegrinaggio in Terra Santa, maturò la decisione di 
entrare fra i Carmelitani e, completati gli studi a Roma, venne ordinato sacerdote. 
Intorno al 1247, quando aveva già 82 anni, venne scelto come sesto priore genera-
le dell’Ordine. Si adoperò per riformare la regola dei Carmelitani, facendone un 
ordine mendicante: papa Innocenzo IV, nel 1251, approvò la nuova regola e 
garantì all’ Ordine anche la particolare protezione da parte della Santa Sede. 
Lo scapolare che libera dalle pene del Purgatorio 
Proprio a san Simone Stock, che propagò la devozione della Madonna del Carmelo 
e compose per Lei un bellissimo inno, il Flos Carmeli, la Madonna assicurò che a 
quanti si fossero spenti indossando lo scapolare sarebbero stati liberati dalle pene 
del Purgatorio, affermando: «Questo è il privilegio per te e per i tuoi: chiunque 
morirà rivestendolo, sarà salvo». La consacrazione alla Madonna, mediante lo 
scapolare, si traduce anzitutto nello sforzo di imitarla, almeno negli intenti, a fare 
ogni cosa come Lei l’avrebbe compiuta. 


